
(Articolo pubblicato sul sito “Palazzo Tenta 39” di Bagnoli Irpino il 11.01.2015) 

Considerazioni sull’emergenza neve a capodanno 
Email di Gerardo Stabile (Presidente di Federalberghi e del Consorzio Turstico Bagnoli-Laceno)  

Occorre attivare tavoli di coordinamento provinciale chiamati a gestire le emergenze. 

In riferimento agli articoli e alle dichiarazioni dei 
giorni scorsi sulla �emergenza� neve di capodanno 
che ha interessato il nostro comune, credo sia 
necessario un piccolo chiarimento ma soprattutto una 
riflessione a freddo. 

Chi è riuscito ad arrivare fino a Bagnoli Irpino, poi non 
ha avuto particolari problemi a raggiungere l’Altopiano 
Laceno, sia perchè i mezzi spazzaneve e spargisale 
hanno lavorato ininterrottamente, sia perchè (come 
confermato da diversi ospiti che comunque hanno 
raggiunto le strutture ricettive) lungo la strada non è 

mancata la presenza e l’assitenza delle forze dell’ordine. Il problema serio è stata la carenza e la 
diversità di informazioni in tempo reale sulla viabilità e condizioni meteo; tanto è vero che per tale 
causa tante persone hanno rinunciato alla partenza, ma tante altre sono partite con tranquillità. In 
quest’ultimo caso, superata la rete autostradale che comunque è generalmente percorribile, si sono 
ritrovati su una viabilità secondaria di fatto non facilmente percorribile soprattutto nel 
pomeriggio/sera del 31 dicembre. Oltre la neve e il ghiaccio i maggiori ostacoli erano proprio gli 
autoveicoli privi di catene e/o gomme termiche che non riuscendo a proseguire creavano anche 
problemi a chi, con le opportune dotazioni invernali, avrebbe potuto transitare agevolmente. 

Sulla base di queste situazioni ancora una volta è forte la necessità, e quindi il personale invito alle 
istituzioni locali, di richiedere e/o attivare dei tavoli di coordinamento provinciale in cui siano 
presenti tutti i soggetti chiamati a gestire tali emergenze, compresi gli operatori turistici locali che 
ben sanno esigenze e problematiche dei turisti. Un coordinamento che possa gestire in tempo utile 
le necessità stagionali dei periodi di maggiori presenze e in occasione di eventi particolari che 
normalmente generano maggiore afflusso sul nostro territorio. Un buon esempio potrebbe essere la 
programmazione messa in campo per la sagra della castagna con il coinvolgimento di tutti i soggetti 
interessati a gestire il maggior traffico a partire dall’autostrada fino alla viabilità locale con i dovuti 
monitoraggi ed assistenza. 

L’auspicio è che anche questa volta un problema possa trasformarsi in opportunità di riflessione e 
che quanto possa essere fatto venga attuato nel migliore dei modi al fine di garantire tranquillità a 
tutti, economia e lavoro in questo periodo di crisi, ma soprattutto dimostrare ai nostri ospiti/turisti 
che la nostra è una terra ospitale, per cui non barriere ma servizi ed accoglienza di livello sempre 
superiore. 
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